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PREMESSA 
 

Obiettivo primario del Movimento 5 stelle è il cambiamento del concetto attuale della politica 

perché sposti al centro dell'attenzione il cittadino ed il rispetto delle sue necessità primarie in un contesto 

di sviluppo sostenibile attento alle esigenze attuali e delle generazioni future.   

Una politica che non  deve più  essere una poltrona da cui soddisfare interessi di pochi con le risorse dei 

cittadini. 

Una politica che realizzi in un progetto organico e condiviso serie e valide riforme a favore dei cittadini 

andando oltre le facili promesse elettorali. 

Una politica che recuperi l’etica della Responsabilità. 

In questo quadro di impegno responsabile, ogni nostro candidato sottoscrive di rimettere il mandato 

elettorale ricevuto, nel caso in cui, anche in momenti successivi alla sua elezione, dovessero venir meno 

queste condizioni: 

 

o Ogni candidato presenta la fedina penale pulita come dimostrato dal certificato penale rilasciato 

dal tribunale di Venezia. 
o Ogni candidato si impegna di non ripresentare la propria candidatura per più di due mandati. 

o Ogni candidato, all'atto della candidatura, non è iscritto ad alcun partito o movimento politico e si 

impegna a non esserlo per tutta la durata del mandato elettorale. 

o Ogni candidato non ha assolto in precedenza più di un mandato elettorale, a livello locale o 

centrale. 

o Ogni candidato risiede nella circoscrizione del Comune per il quale avanza la propria candidatura. 

(Per le elezioni comunali dei capoluoghi di provincia, i candidati potranno risiedere in uno dei 

comuni appartenenti a quella provincia). 

o Ogni candidato si impegna a dimettersi qualora venisse mancare la fiducia della base nei suoi 

confronti, espressa tramite una mozione di sfiducia. 

o Ogni candidato al momento della presa di servizio rassegnerà le proprie dimissioni da eventuali altri 

incarichi di responsabilità all'interno di associazioni ed altre istituzioni in quanto rappresentante di 

“tutta” la cittadinanza. 



4 | P a g i n a  

 

 AMBIENTE  
 

La prima stella del nostro programma è dedicata all’Ambiente, non inteso semplicemente come il “verde 

urbano”, ma come un sistema complesso del quale la politica deve interessarsi in quanto condizione 

imprescindibile per lo sviluppo della città. Proprio per questa ragione è necessario pensare all’ambiente e 

alle politiche atte a governarlo, rispettandolo, come all’interazione di tre grandi ambiti di sviluppo: il 

territorio e la sua valorizzazione, la politica energetica e la gestione dei rifiuti. 

 

TERRITORIO 

 

o Promozione della riconversione di Porto Marghera, attraverso la bonifica delle aree inquinate 

e dismesse, investendo su attività eco-compatibili: centri di riciclo, produzione di energia elettrica 

da fonti rinnovabili, fieristica, spazi verdi, foresterie per studenti, social house, cantieristica minore , 

recupero delle aree del Vega etc., promuovendo lo sviluppo di tali settori occupazionali nella  

“Marghera del Futuro”. 

o Recupero e valorizzazione dei  Forti presenti nel nostro territorio in primis Forte Marghera che 

non dovrà subire alcuna speculazione edilizia e dovrà sempre rimanere fruibile dai cittadini (sede 

centralizzata di associazioni, plessi scolastici, orti urbani, stazione di compostaggio). 

o Riscoperta della “Mestre città d’acqua” valorizzando i canali con rive attrezzate, scivoli 

acquei a disposizione dei cittadini, pontili e posti barca sicuri e regolamentati. 

o A Venezia, realizzazione di squeri attrezzati per la manutenzione delle imbarcazioni a disposizione 

della collettività. 

o Valutazione di un nuovo assetto logistico per il transito in laguna e il rifornimento energetico delle 

grandi navi da crociera, fortemente incompatibili con Venezia.  

o Opposizione al progetto scellerato della SubLagunare. 

o Riconsiderazione dei progetti di cementificazioni in conflitto con l’eco sostenibilità (Veneto 

City, M. Polo City, Città della Moda) prevedendo la consultazione della cittadinanza. 

o Istituzione del Parco della Laguna, ripristinando l’equilibrio idrogeologico ed ambientale.  

o Sospensione della realizzazione del MoSE con studi di riconversione delle parti esistenti. 

o Rivedere l'accesso di petroliere e portacontainer che richiedono canali navigabili con profondità 

incompatibili con l’ecosistema. 

o Introduzione di norme urbanistiche che vietino cambi di destinazione d’uso selvaggi da residenza a 

bed&breakfast/affittacamere, trasformando così la città antica in un albergo diffuso; norme 

che favoriscano la residenza, mediante una continua manutenzione urbana e miglioramento dei 

servizi. 

o Monitoraggio delle emissioni elettromagnetiche (antenne e radar) e della loro 

compatibilità con la salute.  

o Potenziare l’abolizione delle barriere architettoniche. 
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ENERGIA 

 

o Obiettivo di riduzione di almeno il 10 per cento in cinque anni dei consumi energetici del 

patrimonio edilizio Comunale. 

o Incentivazione della produzione distribuita di energia termica con fonti rinnovabili in 

piccoli impianti finalizzati all’autoconsumo. 

o Installazione di pannelli fotovoltaici e tegole fotovoltaiche sugli edifici pubblici e 

incentivazione alla loro applicazione su capannoni industriali e commerciali. 

o Verifica dell’applicazione immediata della normativa, già prevista dalla legge 10/91 e prescritta 

dalla direttiva europea 76/93, sulla certificazione energetica degli edifici. 

o Definizione della classe C della provincia di Bolzano come livello massimo di consumi per la 

concessione delle licenze edilizie relative sia alle nuove costruzioni, sia alle ristrutturazioni di edifici 

esistenti. 

o Agevolazioni sulle anticipazioni bancarie e semplificazioni normative per i contratti di 

ristrutturazioni energetiche col metodo esco (energy service company), ovvero effettuate a spese 

della ditta esecutrice e ripagate dal risparmio economico che ne deriva. 

o Potenziamento dell’efficienza energetica e riduzione dell’impatto ambientale delle centrali 

termoelettriche esistenti incentivando l’utilizzo di tecnologie a basso impatto ambientali. 

o Incentivazione della produzione di energia elettrica attraverso sistemi di co-generazione 

(l’energia dissipata per la produzione di energia elettrica viene utilizzata, ad esempio, per il 

riscaldamento degli ambienti in un sistema integrato) a partire dagli edifici più energivori: ospedali, 

centri commerciali, industrie, centri sportivi etc.  

o Estensione anche agli impianti di micro-cogenerazione di taglia inferiore ai 20 kW della 

possibilità di riversare in rete e vendere l’energia elettrica prodotta. 

o Controllo applicazione rigorosa della normativa sui certificati di efficienza energetica. 

o Graduale sostituzione di tutti gli impianti di illuminazione pubblica del Comune a led. 

o Incentivazione della produzione di biogas dalla fermentazione anaerobica dei rifiuti organici. 

o Sostegno a tutte le iniziative del Comune contro progetti d’installazione di Centrali Nucleari. 
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RIFIUTI 

 

o Per famiglie ed imprese, passare alla raccolta differenziata porta a porta con tariffa 

puntuale tramite microchip (più ricicli meno paghi!). Il porta a porta oltre a permettere 

di arrivare ad elevate percentuali di raccolta differenziata in pochi mesi riduce la produzione dei 

rifiuti. 

o Raccolta differenziata in tutte le scuole (classe per classe) rifacendosi al progetto realizzato dal 

Comune di Treviso dietro proposta  dei Grilli Treviso ed estensione di tale progetto  ad Università, 

centri sportivi, cinema, parrocchie, etc. 

o Individuazione dei siti e costruzione di moderni centri riciclo modello “Vedelago” per 

l’ottimizzazione del recupero dei materiali riciclati ed il riutilizzo in edilizia degli scarti non riciclabili.  

o Disincentivazione dei volantini pubblicitari imputando i costi di smaltimento alle aziende 

promotrici. 

o Dematerializzazione dei documenti negli uffici e nelle scuole incentivando le comunicazioni 

digitali. 

o Contrasto allo spreco del cibo. 

o Promozione dell’uso di pannolini/sanitari riciclabili. 

o Incentivazione della distribuzione di prodotti alla spina e sfusi. 

o Incentivazione dell’uso di borse multiuso e/o biodegradabili. 

o Misure contro il doppio/triplo imballaggio. 

o Riutilizzo di abiti e giocattoli incoraggiando e pubblicizzando l’apertura di “negozi del riciclo”. 

o Per i rifiuti industriali più problematici e che non possono essere trattati diversamente a “freddo”, 

prendere in considerazione le tecniche di oxy-combustione  (miglioramento dell’efficienza di 

combustione e risparmio di combustibile). 

o Recupero di plastica, vetro, alluminio dalle vecchie discariche chiuse (landfill mining). 

o  Progressiva chiusura delle discariche e degli inceneritori, mano a mano che la raccolta 

differenziata completi il ciclo. 

o Intraprendere la valutazione dello smaltimento dei pannelli fotovoltaici. 

o Razionalizzazione dei siti di collocazione delle isole ecologiche, attrezzate per rifiuti speciali e 

ingombranti. 

o Incentivazione della raccolta e del riciclaggio degli oli commestibili ad uso domestico e 

industriale per la produzione di combustibili combinati (es. biodiesel) rifornendo prevalentemente i 

mezzi pubblici. 

o Sollecitazione all’uso esclusivo di mezzi ad alimentazione elettrica o ibridi per la raccolta dei 

rifiuti. 

o Promuovere l’uso di detersivi a basso livello d’inquinamento. 

o Raccolta differenziata rigorosa negli spazi e locali pubblici specialmente in occasione dei grandi 

eventi. 
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 ACQUA 
 

L’acqua, la seconda stella del programma, rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, dalla 

cui disponibilità dipende il futuro degli esseri viventi. L’acqua costituisce, pertanto, un bene comune 

dell’umanità.  

Il diritto all’acqua è un diritto inalienabile:  pertanto l’acqua non può diventare di proprietà privata né 

essere assoggettata a logiche di mercato; deve restare un bene condiviso. 

L’accesso all’acqua deve essere garantito a tutti da parte del servizio pubblico. 

o Inserimento nel proprio Statuto Comunale del Diritto umano all’acqua. 

o Iniziative comunali per il contrasto al progetto di privatizzazione dell’acqua. 

Promozione di una Cultura di salvaguardia della risorsa idrica e di iniziativa per la ripubblicizzazione del 

Servizio Idrico Integrato attraverso le seguenti azioni : 

o Informazione della cittadinanza sui vari aspetti che riguardano l’acqua sul nostro territorio, sia 

ambientali che gestionali. 

o Contrasto al crescente uso delle acque minerali e promozione dell’uso alimentare dell’acqua 

dell’acquedotto, negli uffici, nelle scuole pubbliche etc. 

o Promozione di una campagna di informazione/sensibilizzazione sul Risparmio Idrico, con 

incentivazione dell’uso dei riduttori di flusso realmente efficienti, sostenendo studi per 

l’introduzione dell’impianto idrico duale (es. recupero delle acque piovane in vasche di accumulo). 

o Prevedere una quota pro-capite minima gratuita . 

o Rilevamento semestrale dello stato dell’inquinamento dei corsi d’acqua. 

o Nelle fontane decorative pubbliche obbligo del ricircolo. 

o Nelle fontane ad acqua potabile obbligo degli interruttori di flusso a pulsante. 

o Mantenimento e preservazione dell’assetto societario pubblico di Veritas (no ad eventuali 

quotazione in borsa). 

o Bonifica e risanamento dell'acquedotto (sostituzione  tubature non consone,  eliminazione 

totale delle eventuali perdite). 

o Economie gestionali ed accorpamento delle diverse società che fanno capo a Veritas. 

o Eliminazione del rischio idraulico e revisione del piano delle fognature. 

o Ridistribuzione dei bagni pubblici, quasi assenti nel centro storico, calmierando le tariffe ed 

introducendo dei sistemi di rimborso del ticket presso esercizi convenzionati. 
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 SVILUPPO  
 

La novità, della nostra terza stella, sta nell'idea che lo sviluppo non deve più essere commisurato alla 

produttività, ma valutato con indicatori che rilevino una crescita integrata con l'ambiente.  

Una crescita in cui gli investimenti siano indirizzati verso obbiettivi di risparmio energetico e di incentivo a 

nuovi stili di vita e in cui si affermi una cultura del rispetto dell'altro e dell'armonizzazione delle varie 

componenti della comunità sociale. 

Tali concetti devono far parte di una nuova educazione civica scolastica, da incoraggiare in particolare nelle 

scuole pubbliche di cui va sostenuta la gratuità. 

Tutto ciò in un rapporto di trasparenza tra istituzione e cittadini ed associazioni che favorisca la circolazione 

di idee, proposte, confronti in un atteggiamento paritetico.  

Fondamentali infine saranno le azioni volte ad espandere al massimo le competenze che la legge nazionale 

affida all'ente locale, per contribuire alla salubrità dell'ambiente ed al benessere socio-sanitario della 

collettività. 

 

COMUNE & CITTADINI 

o Riduzione a due mandati per qualunque carica pubblica. 

o Divieto di cumulo delle cariche pubbliche (esempio: sindaco e deputato). 

o Non eleggibilità a cariche pubbliche per i cittadini condannati in via definitiva. 

o Proporre la figura del responsabile giudiziario di ogni progetto pubblico, il quale dovrà risponde 

in prima persona per l'azione penale in caso di disfunzioni o danni da un progetto pubblico. 

o Introduzione di un tetto per gli stipendi di management delle aziende municipalizzate. 

o Istituzione di una consulta permanente paritetica dei cittadini con parere vincolante per i progetti 

di maggior impatto ambientale e di maggiore spesa che semplifichi eventuali procedure consultive 

referendarie. 

o Disponibilità gratuita di sale conferenze e spazi aperti per le produzioni culturali delle associazioni 

no profit, quando liberi da concessioni a privati a titolo oneroso. Gratuità della pubblicità delle 

iniziative di tali associazioni 

o Istituzione di "laboratori di urbanistica partecipata”. 

o Favorire la concessione del diritto di voto agli Immigrati. 
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SALUTE 

o Eliminazione degli inceneritori. 

o Sostenere ed integrare una Sanità che privilegi i bisogni dei cittadini tutti, senza distinzione di 

sesso, razza e religione. 

o Potenziare l’azione della Consulta per la tutela della salute. 

o Contributi Comunali proporzionali al reddito per le prestazioni essenziali non riconosciute dal 

servizio Nazionale. 

o Informare sulla prevenzione primaria (alimentazione sana, attività fisica, astensione dal fumo) e sui 

limiti della prevenzione secondaria (screening, diagnosi precoce, medicina predittiva), e 

rivalutandone la portata, che spesso risponde a logiche commerciali. 

o Liste di attesa pubbliche e online. 

o Sostegno ai consultori familiari. 

o Introdurre nelle mense pubbliche in genere, ma soprattutto negli ospedali alimenti 

prevalentemente biologici e abbinati a filiera corta; 

o Proporre  delle convenzioni con ULSS per la gestione e realizzazione di postazioni di primo 

pronto soccorso (24h su 24) in ogni quartiere, per le necessità siglate “codice bianco”. 

o Promozione di convenzioni con gli operatori del trasporto privati ( Taxi ) per tariffe agevolate 

da/per l’Ospedale. 

 

SCUOLA 

o Incrementare la gratuità dell’offerta scolastica pubblica programmando la graduale sostituzione dei 

libri scolastici con testi in formato digitale scaricabili via internet e reperibili nelle biblioteche 

Comunali.  

o Sviluppo strutture di accoglienza degli studenti. 

o Il comune dovrebbe individuare zone dove ristrutturare vecchi ambienti ed adattarli ad asili e/o 

scuole materne. 

o Alimenti di produzione locale (km0) in tutte le mense scolastiche. 

o Monitoraggio dello stato di conservazione degli edifici scolastici. 

o Raccolta differenziata spinta in tutte le scuole, favorendo così la cultura del riciclo. 
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ECONOMIA 

o Lotta agli sprechi e alle spese di rappresentanza. 

o Sviluppare e sostenere la prassi del telelavoro. 

o Incentivare l’acquisto di case sfitte e l’edilizia di ristrutturazione delle case di proprietà del Comune, 

disincentivando la costruzione edilizia popolare in nuovi lotti. 

o Tassazione progressiva delle case private sfitte. 

o Proporre la creazione di Consorzi di artigiani convenzionati con il Comune per applicazione di 

tariffe agevolate nella manutenzione ordinaria delle abitazioni di proprietà comunale destinate a 

soggetti economicamente disagiati 

o Favorire le produzioni locali.  

o Sostenere le società e associazioni no profit. 

o Disincentivi alle aziende nonché ad attività e prodotti che generano un danno sociale (es. 

distributori di acqua in bottiglia, centrali a Carbone, inceneritori, distributori di tetrapak). 

o Promozione all'edilizia sostenibile. 

o Riprogrammazione delle offerte orientandosi verso un turismo di cultura, consapevole e eco 

compatibile, con iniziative sperimentali, consorsi-premio scolastici per filtrare l’accesso 

indiscriminato e distratto alla monumentalità del centro storico, per introdurre un nuovo concetto 

di turismo non consumistico di cui il Comune di Venezia può essere il battistrada. 

o Monitoraggio delle tariffe di rifiuti, acqua, trasporti parificandole con gli standard europei. 

o Creare un alternativa ai flussi turistici "mordi e fuggi” facendo conoscere ed apprezzare la 

laguna, le isole, in modo lento, con barche a basso impatto ambientale, riscoprendo il territorio e 

facendo assaporare i prodotti tipici coniugando  esperienze di marineria, tradizioni veneziane, 

momenti di socializzazione, di cultura, di approfondimento sui luoghi. 

o Sostegno all’utilizzo della fibra di canapa, una delle materie prime più versatili (si può trarne 

5.000 articoli diversi: cibo, tessili, medicine, carta, materiale isolante, etc.) e a minor impatto 

ambientale. 

o Venezia città metropolitana, assieme ai comuni interessati  nella zona centrale dell’attuale 

Provincia. (es: con competenze, non burocratiche ma di maggior efficienza, su Urbanistica, 

mobilità, progetti e servizi strategici a scala metropolitana e più funzionale). 
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 CONNETTIVITA’  
 

La stella “connettività” vuole sottolineare la logica che sottostà al nostro MoVimento: crediamo 

fermamente che i cittadini debbano poter usufruire  dei nuovi mezzi di comunicazione per formare 

comunità, per informarsi, per garantire trasparenza e per vivere in questa società che viene definita 

della conoscenza.  

L'accesso all'informazione attraverso la Rete deve essere gratuito, i Comuni devono considerare la 

copertura della Rete allo stesso livello della rete idrica. Essenziale. 

La connettività è lavoro, promuove i servizi e le produzioni locali. La connettività è turismo. La 

connettività è democrazia. I Comuni a Cinque Stelle sono Comuni connessi. 

o Potenziamento del sistema Wi-Fi “Venice Connected” attuato dall’ultima Giunta Comunale; 

o Introduzione della tecnologia VOIP negli uffici comunali. 

o Iniziative del Comune rese pubbliche online almeno tre mesi prima delle loro approvazione per 

ricevere i commenti e proposte dei cittadini. 

o Bandi e appalti pubblici online. 

o Uso più frequente della consultazione popolare, e creazione di un forum permanente nel 

sito del Comune. 

o Disponibilità online dei calendari degli spazi coperti destinati alle attività di associazioni cittadine. 

Quasi tutti i dipendenti pubblici oggi per fare il loro lavoro hanno a disposizione un computer. Per 

utilizzarlo servono tanti programmi e i programmi costano. 

o Installazione di Linux/GNU in tutte le scuole elementari, medie, superiori e negli uffici 

Comunali salvo necessità specifiche. 

o Verifica e installazione obbligatoria della suite OpenOffice in tutti gli uffici comunali. 

o Aumentare il riutilizzo dei PC. 
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 TRASPORTI 

L'obiettivo di questa stella, deve essere l'integrazione delle reti viarie di varia natura migliorando ed 

incoraggiando così il trasporto pubblico, la cui pianificazione dovrà dare priorità ad ogni mezzo non 

inquinante e di minimo impatto ambientale. 

In contemporanea fondamentale sarà razionalizzare l'amministrazione delle società migliorando la 

trasparenza e l'economicità di gestione con attenzione alle esigenze degli utenti ed al rispetto della sua 

mobilità. 

 

Investimenti in Reti ed Infrastrutture per la mobilità 

o Sviluppo di reti di piste ciclabili protette estese a tutta l’area urbana ed extra urbana. 

o Istituzione di parcheggi per le biciclette nelle aree urbane. 

o Parcheggi scambiatori intermodali preferibilmente in prossimità delle stazioni. 

o Proibizione di costruzione di nuovi parcheggi nelle aree urbane. 

o Regolamentazione dei parcheggi a pagamento. 

Investimenti in Mezzi di trasporto 

o Potenziamento dei mezzi pubblici a uso collettivo e dei mezzi pubblici a uso individuale (car 

sharing) con motori elettrici alimentati da reti. 

o Mezzi elettrici/metano più piccoli  per linee Giracittà. 

o Incentivazione dei sistemi di bici a noleggio. 

La gestione dei servizi di mobilità (linee, frequenze, prezzi etc.) 

o Estensione di validità per il biglietto a tempo. 

o Eliminazione della sovrattassa per biglietto a bordo. 

o Unica entrata anteriore nei mezzi. 

o Il tram deve arrivare fino all'ospedale. 

Quali e quanti operatori ed aziende di trasporto 

o I servizi di acqua e di terra devono avere contabilità separate.  

o Semplificazione delle partecipate comunali: una sola azienda per trasporti ed infrastrutture per la 

mobilità. 

o Basta con il Consiglio di amministrazione “politico”: un amministratore unico. 

L'Informazione all'utenza e gli strumenti di controllo 

o Ogni pensilina dovrebbe esporre la mappa di tutte le linee. 

o Ogni pensilina dovrebbe essere dotata di un display a led. 

o Display a led all'interno di ogni mezzo per visualizzare tutte le linee e la fermata successiva. 

 


